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TORIBO, 7 Dicembre | II governo costitù 
È sj “uu 4 perchè vi troviamo .la (vita 0 vi.ravvisia: 
IL MINISTERO ATALIANO ‘ mo le fonti del progresso civile e politico. 
Il Pays non è felice nelle prove che civ ]-partiti si ‘alternano al potero ve vi reca 
poige det suo alfelto 6 ne'consigli che ci, ciascuno una nuova idea, ciascubo vi ap- 
prodiga. Egli.è..sorto,una, volla.a combat-. porta un nuovo principio, vi esprime. una 
tera.con insolita violenza vil: ministero Ri-' nuova situazione, vi rappresenta dei nuovi 


Dienre 4868 


PUBBEICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


de 


neBi A 


ndra; da Prederi 
« Stlames; Delisy, Davies et C., A, Filch La 


pilale è la nostra forza ranza; la quiafe vostituità dal ‘donté 'Cacout, 
e la nostra salute. Noi ne amiamole lotte, )pi 


di°quel programma chie ha '’rivaito ia' im 
“sol stato ventidue milioni d’italiavi? 
E se ciò non avvenne, noi possiamo ben 
deplorare chela ‘conciliazione sî ‘predichi 
a paréle e poi coi fatti la sì osteggi; ma 


Le ìnsetzi ‘ & A ; 
Gli annunzi si ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospes 
dale, n.5, al prezzo di cent. 25 la linea. , 


lle lettere ed i reclami devono essere indirizzati franehi ala 
pllfzione H 


loni costano L. 4 la linea 


‘del’ giornale. Non si restituiscono | manoscritti, 
| «Un foglio arretrato Cent. 10. 


: 
! zione di, fornire le prove nel minor tempo 


ne;ricorda pur sempre, gli. ammaestramenti.| che egli reputerà nocessario. 
(e non vuole che proseguire nell’altuazione 


La maggioranza, sebbene convinta che il 
friteg delle ‘letter rimase inviolato, fece 
| opera onesta porgendo al signor Bertani 
| tutti i mezzi che egli desiderava: per porre 
| in chiaro le sue accuse. È probabilmente 

questo’ fatto dimostrerà al signor Mellana 


casoli ed ha ‘provocato una generale pro - 
testa. Ora fa un passo più in là. e non 
è più soltanto il gabinetto Ricasoli, che 
. condanna; ma la maggioranza della Camera 
ch'egli dichiara dimentita degli interessi 
nazionali ‘italiani cd immeritevole della pub- 
blica fiducia...» È o 
Noi abbiamo voluteriprodurre il suo arti- > 
colo, pér mostrare a lui 'come poco temes- 
simo le sue criliche ed al paese con quale 
disinvoltura un giornale francese; .che, ci 
si professa amico, giudichi delle cose no- 
stre, dei nostri ministri, ‘de’nostri partiti. 
Il Pays non ha voluto, direi. {ulto ciò 
che sapeva; per parlarci di ciò che ignora. 
Nè il Monte, nè altro giornale legittimi- 
sta e ‘clericale hanno mai presentate le con- 
dizioni. nostra solto. un aspetto. più, deso- 
lante © più falso. Qui tutto è disordine; 
l'esercito non sussiste ed avremmo ap- 
pena trenta mila uomini da opporre al- 
l’Austria, se ci attaccasse, le finanze sono 
esauste, i 500 milioni dell'imprestito sono 
stati sciupati, l'amministrazione dell'interno 
è un caos, una vera anarchia. 
Il Pays non deve, essere molto obbligato 
a chi gli ha date quelle informazioni. La 
sua’ [onerezza® per' noi gli fa velo agli 
occhi;..il. più leggiéro inconveniente piglia | 
per lui le sembianze d'un maleinvincibile, | 
un semplice incaglio si converte in un 0- | 


% 
( 


) 
Il 


i bisogni sociali. 
il Possiamo credere che la, nuova idea sia 
{ immatura o falsa, il -muovo principio erro- 


neo, la nuova situazione artificiale, i nuovi 
. bisogni insussistenti e siamo in obbligo di . 


« combattere coloro che sono al potere ; ma 
in queste battaglie della libertà, il. vero 
trionfa è la' società progredisce: Quello a- 
dunque che il Pays chiama segreto, ii lutte 
le.commedie parlamentari è. per moi una 


‘ legg®, che non dipende da nessuno di mo- 
! dilicare, perchè un ministero non può re- 
‘ clutarsi nella minoranza; come la maggio- 
‘ ranza. non può respingere il ministero fin- 
‘chè nevrappresenta le idea e ne: esegnisce 


il programma. 
Ma il Pays,non è poi lanto, intrattabile, 


| como sembra a primo ‘aspetto, Dopo avere 
’eondannata senza eccezione |' amministra» 


zione; disordinata, dilapidatrice, spensierata, 


; incapace del barone Ricasoli; dopo avere 


dato ‘ud seyoto avvertimento «alla. .maggio- 


“ranza, chiunque si sarebb$ aspettato «che 
‘avrebbe deciso nell’ alta sua sapienza do- 


versi. a, qualunque costo rovesciare il; mi- 
nistero. 

Sighori, no. Il Pays è più discreto: Egli 
chiede solo ché jl sig. Ricasoli si unisca 
al sig. Rattazzi, Ma potrebbe il sig. Rat: 
tazzi far parte d' un ministero. dichiarato 


| 
‘ niuno. che abbia onestà di intenzioni ed e- | che era ben luagi dal vero, quando, in prin: 
‘ sperienza di governo può muoverne rimpro- | cipio della, seduta, pareva rimproverare: alla 
| vero alla maggioranza od al mivistero. maggioranza di non voler concedere’ alla 
minoranza agio sufficiente per isviluppare 


CAMERA DEI DEPUTATI: su di essa una pressione. vale 


n le proprie. opinioni e. quasi. di ; esercitare, 


| reo senza alcuna circostanza attenuante ? 


Un. doloroso ineidente ha turbato.la di - 
scussione d'oggi. Un deputato, il signor 
Bertani, affermò ‘che, durante il‘ ministero 
| dell'on. Minghetti, era stato .violato il se- 
greto delle lettere, e che erano state aperte 
alcune lettere di Ini' che «parlava; Disse di 
più d'aver prove e' documetiti in appoggio 
della, sua asserzione. 


Nè l’on. Minghetti; ‘nè. l'on. Peruzzi mi- 


nistro dei lavori ‘pubblici da cui ‘dipendono 
le. posta, nè l’inliero gabinetto, clie già era 
al. potere quando l'on. Minghelti teneva. .il 


portafoglio dell'interno, potevano tollerare, 


che l’assérzione passasse inosservala e Si 
lasciasse l'amministrazione solto il peso di 
una accusa sì grave. 

Tutti si alzarono a protestaro4 tutti in- 
vitaro..o il signor Bertani a ‘narrare i fatti, 
a cilare i nomi delle personè, a produrre 
i documenti seduta stante. L'onorevole Ber- 
tani, e con lui una parte della ‘sinistra vi 
si rifiutarono, adducendo a motivo del ri- 
fiuto di non voler compromettere in faccia 
al ministero gli impiegati che avevano ri- 
velato i fatti, di non avere subito în pronto 


Il discorso del signor Bertani era stato 
precedutò da un'applaudita è stringente di- 
fesa del ministero pronunciata. dall’ onor, 
Carutti. 


; i NOTIZIE: DI. NAPOLI i 

> Recita particolare dell'OPINIONE) 
Napoli,, 2 dicembre. 

Non polete immaginarvi l’ indignazione destata 
dalla mozione del duca Proto e quanto corrispese 
al sentimento universale la protesta .degli elettori 
di Casoria. Îl commercio sopratutto se. ne. mostrò 
indignatissimo. 

Le nolizie di, Basilicata. sono. buone. Le orde 
brigantesche che restano sono sgomentate. ed il me- 
rito va dato alla solerzia del militare e di chi, lo 
comanda. Ls operazioni per la leva-sono incomin- 
ciate e vanno benissimo. Il ‘popolo dimostra .con 
continue acclamazioni nei teatri l'adesione a que 
sto provvedimento che dee accrescere le forze ita- 
liane. E questa è cosa che più dell’altre fa male 
al partito reazionario. La situazione delle Calabrie 
è buona e quella popolazione è superiore ad ogni 
elogio. 

La nuova del decimo di guerra è stala, socolta 
con indifferenza e,si esigerà senza difficoltà. Le 
opere pubbliche procedono alacremente : non sì 
‘trovano più moratori.ed in Napoli quei pochi che 


stacolo insuperabile, Noi abbiamo veduli 
popoli insorgere, e nazioni far delle rivo- 
luzioni, ma-saremmo grati al Pays se. .ci 


| Egli sarebbo chiamato a. galvanizzare. un 
‘cadavere, o nulla più. E sche. il-Pays creda 
| il'ministero già fatto cadavere, ve lo dice 


vi sono vogliono anche sei carlini al giorno. La 
borghesia sente i rigori della fortuna; ma nelle 
plebi generalmente no. Vi sono certe industrie in 
sofferenza come per esempio le fabbriche di car» 


le prove e i documenti, di non potere, senza 
venir, meno alle, leggi della delicatezza, ac- 


additasse un popolo od una nazione; che ! în un altro articolo, in cui pubblica il bol- 
abbia compiute trasformazioni cosìradicali  Yotyino sanitario del ministero , con queste 
come noi e siasi trovato in condizioni sì | parole: « tutto induce a credere che il pre- 
tolferabili.: L'Italia può bon” rallegrarsi ed ‘sente ministero non passerà la settimana. » 
andar orgogliosa di aver attraversati peri- | JI medico questa volta si' è ingannato ed 
coli 0, compiute memorabili gesta con di- |; malato non solo non ha ancor bisogno 
sordini ‘e- perturbazioni si poche che. suc- | ge} becchino, ma neppur del confessore. 
cedono più gravi*e frequenti ‘in molti tin Il Pays verametite non vede scampo clie 
costituiti ed ordinati da ‘molto tempo.“ nel centro sinistro moderato. Ciò Farebbe 

.H Pays però non, è, di, questo avviso: | supporre. che alla Camera vi fosse un cen- 
egli vede-tulto oscuro. e nero in Italia, ! tro sinistro immoderato e noi saremmo molto 
vede la patria in pericolo o manda un | impacoiati a trovarlo. Lasciamo però que- 
grido’ d'allarti. i | ste distinzioni. Un centro sinistro ha esso.ra- 


Di chi.ò la colpa? Îa ua precedente ar. | 5; NI ; 
‘ rit ua “ovest «i gione d'esistere? Ha un programma proprio, 
licolo la rigeftava sul ministro Ricasoli ed | determinato , che lo distingua» dalla mag- 


gi “i e tc de 2° belerlo di gioranza ? L'onorev. Rattazzi ha esso svolte 
per fotmare un'ammivistrazione Rattazzi. | ;deo, manifestati principi; esposto ua si- 

La maggioranza ha, avuto il torloimper- | sioma di politica e. di amministrazione di- 
donabile ‘di’ non ubbidire agli eccelsi . or- verso ‘da quello del ‘governo? Quali sono 
did. SA. Rin ASR DE Mar IActan n \le grandi, Je notevoli differenze ? Forse 
ministero, appena le Camere sono state ri- | nella proposta di eccezionali provvedimenti? 


consentire alla domanda. del. signor Min: 
ghetti e del ministero. Essi proposero ‘in- 
vece che. la Camera nominasse una  com- 
missione d'inchiesta sui fatti enunciati. 
Per quanto desideriamo che i rappresen- 
tanti%abbiano piena ed. estesa facoltà di 
muovere censure ed accuse, noi crediamo 
che non sia nell'interesse della’ loro stessa 
dignità è della dignità del Parlamento de- 
nunziare fatti di tanta gravità senza essere 
di grado. di provarli. immediatamente od 
almeno di somministrare tosto un qualche 
principio di prova di quanto affermano, 
tablo più. quando. Je accuse non sono 
state fatte nel calore della discussione, ma 


pensalamente, ‘in un discorso scritto, qual‘ 


era quello del signor Bertani. Saremmo 
dunque in. dirilto di. chiamare speciose 
quelle ragioni, ma lodiamo la maggioranza 
ed il ministero di avere serbato: rispetto 


all'onorevole Bertanî, un generoso contegno, 
L'onorevole Bertani non volea. citare no- 


rozze ed in generale gli indoratori , intagliatori , 
fabbricanti di mobili e di pianoforti. 

Nelle fabbriche di panni o di altri tessuti si de- 
sidera che il governo venga in soccorso colle com- 
missioni necessarie all’esereito: 

Il prestito, fatto dal municipio ottenne tale aon- 
corso the dovettero le. offerte essero ridotte del 
45 00. 

Nello scorso anno ed anche in questo i nego- 
zianti fecero giungere una grande quantità di riso 
la cui vendita giova al popolo minuto perchè il 
prezzo ne fu fissata ad otto grana il rotolo. 

Nelle altre granaglie vi ha una soddisfacente 
concorrenza. IT mercato di Marsiglia è. ben. prov. 
veduto ed ogni giorno arrivano carichì per Castel- 
lamare e Torre. Confesso il vero che due mesi 
sono temelti per l'esito di questa esperienza di 
libertà commerciale, ma il risultato felice mi sbandì 
ogni sinistra idea. 4 

L'esportazione non superò i 180;m, cantaia. 

La seminagione si è fatta tarda nella Basilicata, 
atteso gli ostacoli frappesti dai briganti. 


INTERNO 


convocate,.Ma ecco un'occasione propizia 
pel Pays di ritornare alla carica. La, di- 
scussione su Napoli e Roma richiedeta 
bene che il Pays intervenisse ‘da Parigi 
per: ricordare. alla maggioranza i suoi con- 
siglive le suè ammonizioni. | 
Maggioranza incorreggibile! Non pretende 
ossa di appoggiare il ministero soltanto 
per impedire ehe alcuni uomini giungano al 
polere?. deg 
Quost'osservazione. non è seria, ma al-., 
l'altezza “telle doltrino costituzionali del 
devoto giornale di Parigi. Noi comprendia- 
mo; di leggieri cho; il Pays non abbia molta 
simpatia per gli ordini» ‘costituzionali, ma 
avremmo ‘eredtuto che ‘almeno non avrebbe 
sì prosto dimenticate. lè tradizioni del go- 
verno parlamentare. Un po’ di rispetto per 
uni goveio. che ha dato alla, Francia tanti 
+ splendidi oratori e rivelatile tanti grandi in 
gegni, non. isconverrebbe neppur al Pays, 


quaado-si degna» di daro a. noi delto fra=> 
terne Jeziani:< ' 


| Ma questi sarebbero consigliati solo» nella 
| ipotesi che le leggi non bastassero e si sa 
| ‘che le, leggi bastano e che le diflicoltà si 
\ ‘incontrano nell’ esecuzione e. negli agenti 
che debbono applicarle. 

Se vi hanno altre divergenze notevoli, 
un componimento sarebbe impossibile, per- 
chè non tralterebbesi d’ una” conciliazione, 
ma d'una rinuncia a principiîî, a sistemi, 
e. niuno può, rinunciare a ciò che crede più 
conveniente al governo del proprio paese. 
Un miuistero composto di elementi diver- 
genti, sarebba fiacco, debole, diviso, in con- 
tinua.Jolta: intestina, e non reggerebbe, nè 
potrebbe. sperare «d'essere eflicacemente ap- 
poggiato dal paese e dalla Camera, 

Ma se non» vì sono discrepanze. gravi; 
perchè il centro. sinistro. vuole fare .una 
chiesa a sè, è non si fonde colla maggio- 
ranza? Qual occasione più propizia puteva 
offerirsi di quella della presente discussio- 
ne; per porgere la mano a quella maggio- 


mi e fatti davanti alla Camera, non avea 
in pronto documenti ‘e prove, ela Camera, 
senza adottare il provvedimento d’una com- 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 7 pICENBRÉ 
Presidenza Teccmo, 


missione d’inchiesta, volle porgergli il mezzo 
di provare ile sue. accuse. dando ‘al presi- 
dente l'incarico di nominare una. commis- 
“sione che riceverà tulle le comunicazioni 
che al signor Bertani piacerà di: farle e di 
riferirno quindi alla Camera. 

Il governo e l’'amministrazione delle po- 
ste aveano diritto a che si. prefiggesse un 
termine a queste comunicazioni, affinchè su 
cittadini ed impiegati pubblici finqui  sti- 
mali onesti dall'universale non potesse pe- 
sare troppo a lungo ombra di sospeito, ma 
il sigoor Bertani ed i suoi amici politici 

| rifiutarono recisamento quella. prelissione 
! ‘di termine che essi stessi avrebbero dovuto 


Gallerie affollate, : 

La.tornata è aperta allo 1 20 colla lettara del 
verbale della seduta d'ieri che viene approvato. 

Si legge il sunto di parecchie, petizioni : si co- 
municano degli omaggi. 

Si procede. all'appello nominale, perchè la Ca- 
mera non è in numero. ù 

Continua la discussione. sulla questione romana 
e sulle condizioni delle provincie napoletane, 

RICASOLI: (Segni d'attenzione) Un rimprovero 
mi vien diretto, perchè ieri non parlai delle condi- 
zioni «li Bologna. Ciò non avvenne nè per obblio, 
nè per difelto di sollecitudine; ‘ma credetti clio 
non fosse i easo perchè lo condizioni di’ quelle 
citià sono eccellenti. 

ll governo ‘ha preso energici provvedimenti, 
sempre sulla scala. di provvedimenti amministra. 
livi. Si aumentò di 200 il numero dei carabinieri 


proporre, € la Camera per; non ledere nel‘ corà destinati; si aumentarono le guardie di pub- 
signor Bertani ‘i-diritti:di un rapprosentanito + blica sicarezza, ‘gli agenti della polizia ‘civile, cd in 


della nazione e non venir meno ai riguardi 


| parte furono mutati gii impiegati della. pubblica 
| sicurezza. 


che gli si devono, lasciò alla. sua discre-.! 1 migliori agenti di questa sono’ consacrati ‘a 


==" MII mm Pa my 


Sua 


“gliamo! una forte armata,per difendere e rivendis 


quel servizio. ministero, d'accordo co] munici- 
pio, prese gli opportuni prevvedimenti per la pub- 
blica quiete. — i è 


Quando  ayyenne_ l'uccisione déi ‘dae ispettori; É 
invitai l'on. Minghetti ad aiutatmi. coi ;.snoi, con-<|° Pai 
sigli ed egli apparecchiò un progetto di legge ‘sulla |.fertivi 


pubblica sicurezza sul sistema ‘inglesè,' 00% «tn 


.J delitti avvenuti in quest'anno in quella cità, | È 


sono in:numero inferiore a quelli che suecessero 
l’anno; scorso. ; Ì 


MELLANA (in ordine’ alla' discussione): Teri ab:* 


biamo avuto un' diluvio di discorsi ministeriali» Ciò 
non può aver luogo, perchè è stabilito. dal regola» 
mento che si ascollino alternativamente discorsi in 
pro, in. merito e .contro il ministero, si 


» PRES. L'art. 66 delio statuto accorda la parola 


ai ministri ogniqualvolta lo -richieggono. Se ‘però 
l'onorevole Mellana desidera che: i discorsi» della 


opposizione si alternino con quelli dei ministri, Ja- 


Camera non ha che a deliberare. 


tecedenti del Parlamento, | 0 
PRES. Nofi si; è mai presentato un'$imile caso; 
«MIGLIETTI (guardasigilli) osserva che , ammet- 
tendo l’osseryazione del deputato MeJlana si pro 
trarrebbe! troppo ‘a'lungo la! disenssidne. Tholtre 


MINGHETTI. Domando' quali sieno stati “gii af’ 


ANodf cd A0IU 


veirebbe: tolta ‘alla | maggioranza! Ua:libertà bai di 


seussione.,|, 


ETTARI 


LANZA G. In tutte Je altre sessioni si è sempre 
lasciata facoltà ai ministri,.di parlare, quando me- 
glio le, richiedevano e. nessuno si è mai pensato di 


fatVi ‘ostacolo. 


| Dialtrondè sé i ministri parlatto ion faninò he! 
un solo discorso, perchè tutti si occupanoi ‘tetta } 


propria amministrazione, dacchè un solo deputato 
ha il diritto di-fare«quell'appunto-chercrede ad 0- 
gni singolo ministro. G x 
PRES. Io non posso mettere în deliberazione lo 
statuto. Qui si tratta semplicemente di una que- 
stione ‘di regolamento. 
MELLANA, Ora devesi /sentire un deputato a 


parlar eoritro, dopo che lianho parlato cinque mi-, 


pistrî, } 


PRES. Dopo # ministri! ;ha parlato l'in. Petru.! 


celli: contro il ministro: 


MELLANA. Il signor Petrucelli éra Seeritio a' 


parlat sopra. (Narità protimgata) Del Festo ritiro 
la nia propostà, semprechè ‘prima di' chiudere Ta 
discussione si ascolti antòrà qualche' distorso” del- 


; l'opposizione. (Si, sè : ilarità) i 


RICCIARDI dice ché nessuna risposta venne 
data ai rimproveri che vennero mossi sul fatto del 
giovane Pederzolli è' sul processo dal duca di Ca- 


iainello.’ Domanda ‘ora risposta all'appunto ‘da In, 


fatto sui patti che vennero tolti circa all’ esercito 
borbonico stipulati nelle rapitolazioni di Gaeta, 

Chiede al ministro delle finanze l'esposizione da 
esso promessa dello stato delle finanze, perchè 
vede che le finanze italiane volgono alla banca- 
rotta. (Rumori prolungati) 

D'ONDES parla sull’abolizione della Juogote- 
nenza di Sicilia, e domanda la parola per ocenparsi 
prima che si chiuda la discussione di questo ar- 
gomento, che senza nessuna ragione ‘fu messo in 
mezzo alla presente discussione. È 

ALFIERI (per un fatto. personale). si oceupa 
delle osservazioni del'presidente, del. consiglio. sul 
discorso da esso fatto; ma, come al solito, non 
abbiamo intesa una parola, stante l'esiguità della 
voce dell’oratore, 

& BASTOGI (ministro delle finanze). Nella pros- 
sirtà settimana spero dì essere in grado di scio- 
gliere la promessa che feci alla Camera, — ‘’ 

Intanto ‘tnhi sembra ‘opportuno di rettificare al- 
chinî fini'citati da un onorevole deputato s Ja eni 
parola è antorevolissima. Egli asseriva come i bi- 
lanci delle singole parti d'Italia al momento delle 
annessîoni fossero în pieno congaaglio, trà loro, € 
chié il bilancio ‘generale. presentava cun disavanzo 
sensibilissimo. Conchitideva da ciò che vi doveva 
essere un vizio nell'amministrazione. si 

Il ‘bilabeiò del Piemonte presentava una spesa 
ordinaria ‘di 8,460,000, più Spese ‘per l'imprestito 
di 3,800,0005 in tutto un deficit dì 12 ‘milioni. ; 

La Lombardia presentava un avanzo di 30 mi- 
lioni. Convigoe nan dimenticate che occorse di 
dare all'Austria 123 milioni, ‘60<atla Francia, 100 
milioni dovemmo»-contrarre-d' imprestito perle 
spese di quella guerra, - 

Se oggi si tengono a calcolo le spesa del mini- 
stero della guerra “è della” marina, si vedrà che 
il bilancio della Lombardia presente è un aggra- 
vio od almeno un pareggio, 

In tutto ‘abbiamo un’ disavanzo dì 26 milioni 
tra il Piemorite è la Lombardia. x 

Il bilancio dell'Emilia presentàvà un aumento 
di 40 milioni. Dai quali bisogna-sottrarre 43' mi. 
lioni perl’ imprestito, ‘ed altri per. altre spese. Il 
disavanzo potè ridursi a, 10. milioni, Ù 

Il bilancio. deîla Toscana. presentava um: disa- 
vanzo di 16 milioni, £ i 

Quanto, a Napoli, il.governo borbonico »preve- 
deva un disavanzo di 25 milioni; nel.giugno:1860: 
di 7: mibioni di ducati, quindi un déficit di: 20: mi- 
lioni di, franchi, . 
VIn.tal. guisa il nostro disavanzo ascende “ad ‘187 
milioni. Quindi abbiamo abolito «il 33 p.. 0,0: che 
porla una differenza di 6 .a.7 \milioni;! abbiamo 
nella città di Napoli ribassato il prezzo «del »sale; 
fu abolito in Sicilia il.dazio sul macinato»-Som= 
mata la diminuzione ed abolizione di queste »im- 
poste esisteva un disavanzo di 120 milioni nei va- 
rii bilanci. Dico questo perchè oredo che «torni va 
conforto del Parlamento. Se 
:1. passati governi.non avevano, bisogno: di' ar- 

mate formidabili per. difendersi. Noi. invece: vo- 


care i-nostri diritti. Voi avete sentito dal mini- 
stro della guerra e: della. marina eda. quello dei 


Ì y me i sentiero,..: : 
MELLANA. insiste nelle. .sne osseryazioni. è ria, 

sponde all'on. Minghetti, ché. fu sempre sistema , 
ohé'i ministri sî initerpollassero ‘illa’ ‘6ppodizione. ®' 


dell'om!'PetrticeMti!® * 


2 Ama pre sen da 5 ls 


© 7 LR 


titti 


\ 


"dovette an 


lavori pubblici le Spese, alle qua Egli ci disst anzilutto ché bisogna disertare la 


| dar incontro. cara © l-via sino ad ora baltuta; perchè. la nostra‘è una 
lo poi vi dimostrerò come il ministro delle fi- .poliiica di eonsunzione di tisi. Egli ‘ci disse : 
iparmio delle, spese; 1 * {e Ban o ai mezzitermini, le mezze mis 


i siamo» rivo- 


Rattazzi non porti il benchè nienomo» danrio% al 
credito dell’Italia, inquantochè voi sapete -che..il' 
credito. di una nazione è la leva più potente della 
sua prosperità. X E 
CARUTTI dopo sun breve esordio in cui, riepi- 
loga il voto ‘dal Parlamento emesso ‘nell’ viltima 
sessiorie che fu' preso quasi'ad intera ùnanimità , 
continua: ic cn. MELE rio. sioni «q0f.9 
Il ministero, nel deporre i documenti , | spiegò, 
per qual ragione non sieno giunti al loro indirizzo. 


della \Fraticia. del "93 Tqiial risultato diedè mai? 
Tàttoil«paese.nel:sanguo , da cui nacque la rea- 
ione, il bramale, l’ invasione straniera , per duo 
volte ripetutasi. ( fr ag } 

E inutile illudersi,.o. signori, Intorno. a noi ve- 
demmo talvolta un sentimento di sconforto. È n 
cessario infondere Ta fiducia ela stabilità della po- 


sario che Ja maggioranza. ed ‘il: governo: tengano 
alta.la band.era.: noi dobbiamo, essere conciliativi, 


Jo non esaminerò questi documenti nè quanto alla” ma non deboli; dobbiamo transigere , ma quando 
fotma ‘lote;;mè{i quanto® alla‘ dora" sostanza?” Dirò | ;) Pirlimento ha pronunciato il'Stio Ward Tate 
bensì senza esitanza che quei capitoli contengòno lo ithi Some ‘allontana ni. ovo i 


esattamente i principii che. attueranno un giorno, 
la Pac della libera chiesa in libero stato. uu 
al s‘appongonié coloro” the ‘credono essersi il'| poppj timolare: il ‘giverno a’ DISSI ria ATO 
ministero fermato alla prima difficoltà che'trovò Nel | Jota" non si dird'prà" quella pirohd che &'Forifiosi 
ie i gus 131 voglia piemontistare) È tempo rotie) quest'racvasa 
Ciò non fne non poleva essere, perchè il governo cessi, essa è, diventata l'arma. dei nostri nemiti.... 
sapeva essere follia..sperare .di.vincerei.pregiudizii ti didnt Tha della: s0a5 late) e noi non 
della santa sede in pochi mesi, ma sperava poi (versa memtuno dia dalte + Pompenalizio) ser. 
di aquetare ile coscienze dei (cattolici colla persua- 
sione e colla moderazione. 


a.noi formare le leggi che devono rendere l’unità. 


vare che tre 'solò'edse : 1 ana ali pri è 
î starti asti e :, | l’esercito'e le vuol coriservare, perchè sel cades=: 
H ‘metzo' migliore per: Ninoote queste grave:bal: sero, cadrebbe l'edificio ell unità italiana. 0, 
taglia è la pubblicità. Ji] ministero: nen »ntese.di > L’ onor. Boncompagni disse cì n 
fare. un; atto diplomatico, ; bensì, un altor, politico ®l deve costituirsi’ colla fibern. Sì, o signori, id sono 
vi.$. ripadito, tte: cin pérswaso éhé sé tina sventura) ci cogliesse; il re: 
L'opposizione dicè: non siete ritisciti, dunque il'| t,ggio delle:nestre aspirazioni; sarebbe raccolto da 
vizio sta nél sistenta, nell'indirizzo politico. Questa qualche altro. Io confido sull'Italia. Sì, o signori; 
agli occhi miei è la sola , obbiezione» importante; | ;} sasso è vicino alla vetta della montagha. Un 
Dobbiamo rinunciare a Roma,  andarvi contro,.0. | altro sforzo, è poi ‘abbiamo raggitinto Ja meta, mà 
malgrado la Francia? Ciò costituirebbe un cambi”, abbidmi bisogno! di' corisòrdia. Colla'concòrdia rené 
mento di indirizzo; esaminiamolò Pacataniente!!! dererio libera Roma e'libeta ; Vevezia,. (4ppiausi) 
Rinunciare alla questionei/di Roma/ è (più facile}. RERTANI dicè , che sebbene siasi delto da ta- 
dirsi] che. realizzarsi, ;-Io,mon,so-chi, /sostertebbe,{ inno, non essera conveniente od utile riandare ‘il 
una, amministrazione che ciò asserise. Io, no, certo , passato, purò lo si dee’ fare”, Statitechè ‘1’ attuale 


perchè paventeréi le discordie municipali, che ur gabinetto 6 poco fa-l'on. Carbtti barino! dichiarato” 


frirebbèrò tn miserando spettacolo. ‘L'on. Ricciardi 
proponeva [di ‘trasportare la sede dell. goverrio al- 
trove. Ma questa. è :lale proposizione che si - cone 
futa da per se stessa. . —, tig ; 
Innanzi a ‘Roma tufti si piegano! Ronia ‘capitale 
d’Italià ci darà ricovero per'l’avvenire'e/sin d'ora! 
ci-abatonne laspa00s io n oso i1i2.1 | îl fatto.delio studente Pederzolli ; ricorda l’oppo- 
è Ù cd e © ic ALI EINE SUISSE) 
afasia coma rendo ero fol | MiO id o Piton sot 
DENIe fighe quest’ 2600 n l'ala avventito) 5) 12 proibizione che diédé ‘a tà! topo il hibgofenente 
di Hostato Fetrocelli diceva 06’ solo ema) le | di Sicilia, (Della rale È Meerta. 3 fatto cheptzi 
spetto; Ja questiotie romana; non, esiste. Ed io conr} nredil saliczarzzinta; te Bg. so ty dai i 
Ni pila pure mi assicnrasse.che il calo: | ranzi al she Parlamento sant) il rispetto dovato 
PIO Seat i la psgil al'segreto delle' corrispohdenze : ricorda opposi=' 
importante del duta di‘ Modera‘. di Pari ma| PNO'ché sì fece pelichiamo “di Giuseppa Ma: 
la Maine del pontefice secondo l'opinione di molti, | 2'i» Opposizione. ap 00 Laga Miumari.ial'one 
va ; 7 rincine. | ®.Sinistra, Si, Sì}; dice che con questo sistema 

Ed Î principo cAOGAIO. sprativtebbe il pontg.?| SONO trascurate le'milizie ciiadine, mile I go 
calo. to pet meno il'bapi in Roma tig ia pra.) [vantiol sa‘ dire ‘af ‘noi. organi” oMciabi dirnavere 
tezione francese, che. altrove (sotto l'egida dell'Au 5001. facili; sanza trovare; 500/69» cimadiai i 6he; 
siria f x Mich pistoia ì TESA IGN Pi 
si send 019413 i 4 rilica alcuni atti dell'amministrazione in Napoli 

d po pra Mente AR Det ig) del deputato ‘Pisanelli, durante la dittatora ‘del 
ui (Bene) ug P cio. genérale Garibaldi, ‘è dice pbi che avrebba: reso 
Nohbiame-neicandreri malgrado l'alleanza fran- | grande servizio all'Italia se avesse alzata Ja sna 
omgofigi ai nt dl DI SRI EAT] vanti tati) 
Jo risponderò colle parble del grande ‘ministro; | cie meridionali : dicé che bisogna fidare nella ri- 
il'ouî on devo prima in quest'dta, del conte trà hag ‘il'popolo‘niilla fece mel! 59: 0 molto 
Cavour: «Sarebbe follia di andàre;a Roma},mal:»{ NO 19/6 ta Fate Sile eni onti ol 
grado la Francia;jma quando lo, deyessimo non lo;|| «Gonsigliasil.governo di porgere, ascolto, aivgiusti 
si potrebbe se ciò avesse a portare. grave nocn- | reclami, fi arpare i popolani, perla. sicurezza del 
mexito”di mobtri filati 92 bic 15 SIMRE GAGIXIUII) pesa, Accelina al fatto che'ndh appena’ Nicotera‘ 


chevil-sistema da seguirsi per l’ ayvenire dev) es-. 
sere quello che si seguì nei. tempi andati. 

‘Parla del ‘irattamento ‘all’ 
| delle mistre prese contro quei "veneti dliè' pur! 
hantio combattuto tè pattie ‘battaglie; «e che pùr! 
furono internati in Sardegna ed in. Aosta; ricorda 


Credo (che: non occorrano ‘altre osservazioni. Se.| @P®rs0 larruolamento, a migliaia: ‘accorsero ad'ii-| 


seriversi ‘i volontari. i i csleinia è 
«;;Non.è dunque;.continna l'oratore, che. man-. 
chino i difensori della patria, ma gli ‘è che manca 
la fidncia' nel governo, +’ | Do 
‘È Wavviso ‘elie armando i cittàdini; cessi imme: 
diatamente (ili, buigantaggio ;.. perchè l'esercito. sil 
stanca,_«. L'esercito, esso dice, è una seuola ed. i 
nostri bravi soldati nulla’ banbo da imparare dai 
ladri è 'dall'astabsinio.»i' VU) <) LUBST } 
Consiglia il governo: di :mandam Garibalili a Na- 
‘poli, il quale) farà, presto: di quelle popolazioni una 
sola volontà: si oppone ad uno stato d'assedio, 
perchè si deve governare colla libertà,‘ ‘*'* 
Dopv una breve pailsa' discende a parlare della‘ 
questione. roman@,| | o oi don be È 
s({Nel progredire degli argomenti Ha stessa. vose 
femminile di ieri, chiama axricRISTO il papa. Molte 
voci gridano: Fuori, Fuont. LA signora dice: Curedo 


non, che.si presenta Ja questione sulla.convenienza 
di questa alleanza. Il dep, Musolino ;}, che è così. 
felice da conoscere i varij segreli dei diversi ga- ' 
binetti, disse quanto ci sia dinmosall’amfcizia fran 
cese) eòn'una.‘sphiettezza veramente: invidiabile! 
Lion. Rattazzi, invene la difese con calde parole ,,., 
quindi non,mi ‘occuperò di questo, argomento, Solo, 
non posso astenermi dal muovere uh rimprovero 
al dep. Musolino, quando affermò che la Prancià 
vuole.cangiare l'alleanza ‘in signoria; ‘coni acconi 
discendenza del governo italiano. 

uesto dubbio è un’ oltraggio alla nazione ita- 
liana ed alla Casa di Savoia, che non piegò maia 
pretese straniere; si ruppe ‘tha non si piegò mai, 
o signori. : 

Passo alla quistione delle provincie ; napoletane, 

Il gabinetto ci parlò dei provvedimenti dati, 
riducendo alle giuste proporzioni ‘i mati' chie afflig-” 
gono quella parte d’Italia,’ .' D 100) 

li governo doveva, chiedere, alla. Francia. che: il'. 
territorio protelto dallo. sue. armi . non. attentasse 
alla quiete del nostro regno, 

Questa domanda era giusta ariche solto l'aspetto 
del diritto internazionale; IOnk Lille; 

La Francia, come disse l'on. presidente del: con- 
siglio, riconobbe la giustizia della domanda, per 
cui il consiglio dell'on. Rattazzi fu prevenuto, — 

Ta Quistione ‘di: Napoli è dna grande “Guistione, 
ma-non è tatto. Ils regnò ‘ha Vbisogno di Ugssare 
rassodato col programma clie-la maggioranza i cre- dr 
derà stabilire, .._ _. ma xqzio iper aver Moma. i ati sai dtinb.piesò 

Le difficoltà sohb gravi. "Dobbiamo ‘affrontarié "|| 1 rapporti di ricohostetiza "verso là Pratitia/ tion‘ 
colle idée’ espoteci dal ministero 0 ‘ton''un altro | devono fari(tessare’i diritti‘che ha l'Italia diaver) 
programma, cioè quello. dell'opposizione? sia 14 18 ratio copilalora.}tlfib' #rizocy tab ott. 

Qual è il programma dell'opposizione ? Ho am-. Gli italiani sono tanto lontani dal muover:guerta 
mirato la vivacità dell'etoquenta. lo splendore delle { alla Francia, quanto ‘è Jobtana la Francia dal ‘re- 
iràmiagini verutetì’ dall'altro lato della Camera, | sistere al pbpolo italiano qualora‘ volesse rivendi-; 
Ma cho cosa cì ha presentato? Lo confesso franca- | care Roma. L Li dn ie prear carat 
menle che nei. discorsi dell'opposizione io. non ho | Combatte il concetto di Ubera chiesa in libero 
travato mai uh programma politico, all'infuori. del, | stato e vuale invete la libertà di coseienza in li- 
discorso the chiuse la lornata di “fori, cioè quello bero stato. |. i ; SER 

i tti uova IE LG SUN Crede che ‘iluiieziò più.facilé per ottener Roma: 


. 


è Ù 


La signora parte, facendo un irichino..È una-donna., 
di mezza età, con camicia rossa Jr dass Ro 
L'oratore crede ché se Napoléone da doditi Simi 
"non fosse în Roma, il doriiinio detiporale ‘avrebbe! 
già cessato: per forza;délle cosgsi ninfe: nn A 
liana, ma_per umiliare l'Austria altere Ta 
irivoluzione: Fi ‘costretto a riconoscere questa bia 
dagli evedti) L'oî. Rattazti dice: ché la Frariciai@ 
impaziente) di;abbandénare Roma; ma. se; ciò ;è.vero) 
dobbiamo insistere con; ogni .mezzo) rivoluzionario 


litica,‘ èlié sola può mantenere la:libertà; È neces-! 


‘Consolidiame il regno con questi mezzi. . Spetta 


Dobbiamo usarne. Îl Piemonte noli vuo) conser-" 


lisse che 1’ unità italiana, 


cito garibaldino ; 


Woce contro l'immediata annessione delle provin., 


Setsa, SIGNORI: ima sil grida di-Mmuovo:1Fvoniti; Fuori! 


Napoleone non, volle, combattere lia Lgpitàia-, 
+8 


3 sica ZE 7 rai E SEEN Rene 
atei Lili! LITI Dro iARELREREZI E te DA 


sia la protesta del. popolo italiano: e 11 papa-re 
deve accettarla. perchè quella è voce di Dio.» 
d'ayyiso che sino a che l’imperatore non vede 


non | che noi siamo armati, non ritirerà le sue truppe 


da (Roma, perilo stesso ;.motivo che. l'Inghilterra 


utto la ban della.| non ritira la sua squadra da Napoli. 
LUCI rivolu ° famo nn hetto,-| ‘Conchindè dicendo che le popolazioni non'hanno 
notizi n adogai traditor pile mpio"| alchinà fiducia nel'sistema  dell'atthale gabinetto. 
a nanze. Oggi” mi sono a Prancia Rumori) © “| ‘MINGHETTI.-Io- non mi- trovavo presente ‘al 
mitato a questo perchè l’autorevole voce dell'on. Questo programma non è nuovo. Il ) 


programma‘ pren del ‘discorso dell’on;- Bertali ; mia rien- 


to, venni avvisato dai ‘miei’ collbglit ‘che’ esso 
mi accusò-di' aver violato il segreto delle lettera ; 
»quando.era ministro, dell'interno, — 
‘Quanto alla insinuazione sulla violazione del se- 
greto delle lettere;.se questa fosse a me diretta, }a 
respingo assolutàmente, recisaménte, perchè io non 
feci mai cosa contraria alle leggi ed al mio dove- 
Te: (Braod)r.sivr ri vtmtonnae n 

Disse inoltre l'04. Bertani chel ‘il “brigantaggio 


era maligni lla ammipigrizione i: QI 
;Prego su questo proposito l'on. Bertani a ricor- 
darsi che non appena il fgen.' Garibaldi entrò a 
Napoli dovelle mandate rin'generàle! per combat 
Rig briganti, La /Camera} inoltre si ricorderà che 
sul principio della -sessione ; vette occu- 
n da oo Run rara wi e 'an- 
clie pritha' della mid amministrazione vi' aveva il 
brigantaggio; | 7 ao Il elogiice sin 
PISANELLI. risponde, qualche, ; parola ; per | nn 
fatto persgnale;. per MARTA le accuse ;che, gli 
vennero Zuosse dal dep. Bertanì. Dà’ spiegazioni 
della sua’ condotta rispetto alla)ailtatara, dice che 
non è verò che ponesse impedimento all'esecuzione 
degli ordini [della, medesima? 7 mie (ny 
diano Bertani disse che| so io avessi speso la 
mia debole voce per impedire il. plebiscito avrei 
giovato all'Italia Tò sono lietissitno, 0 signori, ‘di aver 
alzàta”allora la mia'voca. Bene) uu cibi 
Combatte l’asserzione del dep.» Bertani, che. .si, 
possa ordinare, lo stato colla rivpluzione,« Sistema, 
egli disse, che non ha la simpatia della ‘maggio 
ranzà degli italiàhî! » UIL COMI sol o 
«Il mio votò era conosciuto; dai. miei ‘avversari 
stessi: jessi, sapevano, aver'io detto ‘che’ non avrei 
dato ‘un voto di sfiducia al minjstero, Solo ho vo: 
luto accennare i difetti è ‘saggerire i rimedii. 
BERTANT! (pér ‘iti fauto personale) risponde al 
depsiPisynelli. $ sifut iuO nelat nio 
-Quanto, all’onor, Minghetti risponderò chei fatti 
da: esso accénnati erano fatti di vera reazione e 
non di brigantaggio. (Iarià)' D' attroide io non 
hò''detto”èhié ‘Sia riato Sottò la ‘sta atiministrazione, 
bensì sotto ‘il’ sistema da esso; appoggiato: ” 
«Quanto alle, dettere,, la, Camera conoscerà che 
quando ho asserito un fatto devo averné la cèr- 
tezza, ma conoscerà d'altroriile fa eofivenienza che 
devo ‘avere di ‘tiderme ta fonte. (No', no. Deve 
parlaré;' deverdir tutto) lst ott sa 
IGALLENGA,.;11;dep. ;Bertani deve parlare; per- 
chè non sono permesse queste reticenze. 
PRES. Un momento : ha la pardla il ministro 
dei Favori' pubblici! " IN6hist ek 
PERUZZI (ministro; dei lavori pubblici ). Come 
ministro dei lavori pubblici non posso mai accei- 
tare le reticenze del dep. Bertani. > 
lo non ho saputo ‘tnai nulla di' questo e ‘portò 
assicurare ‘che ‘non liò»mai ‘permesso cheisi violasse 
il'segreto delle;lettere, perchè l’azione.la.ritenéva 
indegna.di un governo retto da libere istituzioni. 
CRISPI dice di sperare di non }venire costretto 
a discendere a' particolari relativamentò alla ditta- 
tura di Napnli, della»quale faceva! parte l'on. Pi- 
sanelli; par amore: della cono root Jet pira fe 
PISANELLI sogginnge qualche altra parola. 
JACINTI ( per un fatto personale). inat 1860 al 
febbraio Uel' 1861; cioè’ ditanto Tal mia ammini» 
strazioné ; non: avvenne mài nessunfatto; di cui 
muove lagnanza il dep. Berlani.;.., 
SAN DONATO propone l'rite e giorne puro 
e semplice. (/arità protungata)! ‘00 050 
PRES. Quaanto' si ‘tratta! dio fatlî ‘personali: jo 
non; posso chiudere Ja. bocca a chicchessia, .} ..: 
CONFORTI ( per un fatto personale ) giustifica 
anch'egli gli atti durante Ja sua ‘atti ibistrazione, 
al tempo della 'dittatorà ‘del gen. Garibaldi ©! 
I} presidente legge ‘due ‘ordini’ del'giornò , uno 
Preovecta niae Genna ‘tinione nd Hi 
tri, ;ed il secondo. eputato Boncompagni e 
altri, LORCA VO ppc del ‘debe Manéinî. 
PERUZZF ‘domanda ‘assolutamente ‘che“sia ter- 
minato !1° ivcidente:delte' lettere , vin modo (chie al 
ministero sia dato patito di punire i, colpevoli o di 
giustificare l'amministrazione pubblica, + — 
CRISPI (in ordihe alla discassione) domanda 
sé Ja' presentazione ‘degli orilini» del''giortio ‘esige 
la chiusura della ittiscussione. (No)/ no). +. 
_h Quanto ,all'ingiderite delle. lettere, anch'egli 
credejche non debba lasciarsi enza schiarimento. 
a trattandosi ‘di nomi € di fatti the da un lato 


/ 


mera non può uscire'senza' unfverdetto «esatto; » 

CChiédo chie sia (ordinatagua’inchiesta; (Rumori, 
scampanellate) ,;.:,,.;, ERESIA TESUEtiI 

x PERUZZI. Co fesso ingenuamente che sono meno 
tenero dell'onorevole Crispi. ‘lo ‘non porto 'alcan 
rispetto, non ho alcun dovere che sieno prònun- 
ciati: i ‘nomi! Non vè ‘nn° ineliiesta,; non. una com- 
missione che, possa far. giustizia ; ,ma;il pubblico 
ministero a cui si debbono denunciare immediata + 
mente i lfatti, (Bene) ME 

GALLENGA.'Qaando ub' deputatd' assorisòb dei 
falli} deésaver delle» prove in mano, {specialmente: 
trattandosi di, un, disnorso scritto: O una ritrstta- 


1] zione o_la pubblicazione dei nomi, 


BERTANI. To non ritratto ‘e sono disposto Pair 
tutto al sig. Mingbetti. (No, no) To non ho prove 
in pronto; eiquello. che. posso. dire.all':onorevole 
Mioghetti, non posso.dire in faccia alla Camera. 
CRISPI. Se i fatti offendessero il ministro dei 
i lavori pubblici , eapisco ‘il’ risentimento dell'on. 


'I Potozzi. Ma essi rigguardàno ‘altéo dicastere; quello” 


dell'istruzione pubblica ; cioè trattasi ;diî impiegati 


o dall'altro si' possono’ affermare 6 nèxare, 1a! Ca=" 


Un "1" ‘ro@q@É@@cutit@upumme 


; nel 1860. Sono però compresi nei prodotti del 
mese scorso quelli della linea da Valenra a Casale, 
cosicehè non resta variazione. La linea da Ales- 
sandria ‘a Piacenza e quella di'Vigevane sono Je 
sole che‘abbiano diminuito; per le ‘altre l'aumento 
è lieve. | pe e \ 
‘I prodotti ‘dei primi dieci mesi ‘sono dî' lire 
17,583,6895 44° pel 1861 contra L. 15,908,988 36 
pel 1860)‘ cena soa pas 

L'ex- duehessa di Parma: Siserive 
da Vienna 4 ditembra ‘all’ Osservatore ‘triestino: 

a La signora duchessa di Berty è ih procinto 
di acquistare alcune grandi possessioni in Stiria 
per la duchessa di Parma e la sua famiglia , che 
pensa, prendere stabile dimora in Austria. (E 
una che l’ ha capita! ) » 

Risposta ingemua. Togliamo da rina cor- 
rispondenza da Vienna 2 dicembre della Gazzetta 
Ui Milano: 

« Il nuovo goveratore generale, il conte Palfy, 
ha fatto chiamare i eapi delle bande musicali de- 
gli zingari, e ha proibito lero di suonare arie na- 
zionali. Sopratutto, diss' egli, non voglio sentire 
quella nuova aria che ha per ritornello : questi 
bricconi: d' austriagi. % 

«Eccellenza, risposero gli zingari, non è un'a- 
ria nuova, è una vecchia canzone. ». 

Pubblicazioni. Dobbiamo dare ai nostri 
Tettori una spiacevole notizia. Il Merido illustrato, 
l’unica pubblicazione di lal genere che ‘ abbiamo 
‘in’ Italia, ‘dovrà forse cessare col principio del 
nuovo anno. L'Uniene tipografico-editrice dopo e- 
sersi sobbarcata a gravi sacrifizi per prolungarne 
l'esistenza, intende era. di ritirarsi dall’ aringe, 
nè sappiamo darle terto, chè i-sacrifizi debbono 
avere un.limite. Però, se il Mondo illustrato è gra- 
vemente infermo non è ancera morto e si trafia di 
trovare un medico che gli restituisca la salute. Ed 
i! medico non potrebbe essere altri che il pubblice. 
L’ Unione tipografice-editrice adunque, suggerisce 
il mezzo di non lastiar perire quel pregevole gior- 
nale.. A tal uopo si richiederebbero 500 azioni di 


di un dicastero che dennnciarono il'fatto @ quindi 
sarebbero immediatamenta destituiti. (Rumori pro- 
Inngati) Signori oppositéri, avranno il diritto di 
sispondèrmi, ma nom di interrompermi. | | // 0° 
Insiste per l'inchiestà. « Beni. 
RICASOLI. Non petrei abbandonare il desider'o 
che questo ‘incidente ‘sia completato, perchè . qua- 
junque, fatto disonesto che sia attribuito ad un 
governo; ; quel: governoT perde ‘immediatamente la 
fiducia delle popolazioni. Siccome il dep. Crispi 
estende l’aceusa; così il fatto si aggrava e chiedo 
anch’io che Ja luce'sia fattà. (Bravo) i 
BROFFERIO. lo non eonosco:nè i fatti } (nè i 
documenti in fappoggio di essi che può avere il 
dep: Bertani, ma è ‘certo. che si devono avere dei 
riguardi per impiegati - che ‘forse’ avranno poluto 
avere avuto confidenza da un amico. ||‘ ca 
Accenna un caso consimile ‘avvenuto in Inghil- 
terra; «quando fu scagliata un'accusa al minîsterò 
di. ayere aperte le lettere a.Giuseppe Mazzini. 
Io conosco il.dep.; Bertani, è mio amico’ ed è 
incapace di mentire. Voi della maggioranza non 
dovete mettere alle strette un uomo some Jui di 


mancare alla sua delicatezza. 

Se voi voleste ‘giudicare su questo incidente; 
senza che il dep. Bertani ‘possa essere in caso. di 
presentare le :sue'prove, non avendole in pronto, 
fareste prova di essere giudici: parziali, il che non 
vorrete senza «dubbio: (Bene dalle «tribuni : il pre- 
sidente le ammonisce) 0h ib ME), 

LANZA. Siamo tutti d'accordo che! 1” incidente 
deve: essere appurato: trattasi »di' vedlere quale sia' 
il ‘modò più decoroso anche' pet il dep. Bertani.. 

Propone la ‘nomina ‘di una’ commissione a cui 
verranno consegnati î' dotumenti ‘e le prove. (Ber- 
tani ‘dichiara dî accettate) | U' 

GALLENGA. Come è possibile che jl Parlamento 
possa dare un, voto, di fiducia al ministero se non 
conosce questo fatto? |. 

PERUZZI. Accetto la proposta Lanza purchè mi 
sia riservato il diritto di poter ‘procedere a ter- 
mini* di leggo contro i colpevoli: © Fare] 


MING I dichiara di laccettare ‘ualtinque 200 fr. ciaseunia, formanti in tatto ‘un capitale di 
proposizione. n i no 109 mila fraochi. A noi par impossibile’ ‘che in 
CRISPI accotià la, proposta pur egli, colla con- | tutta I° Italià non s' abbiano a'trovare cinquecento 


petsone abbastanza tenere. dell’ onore dell'arte 
nazionale per venire in aiuto, di quel ge 
‘Noî facciamo voti affinchè non sia/ roncata È 
‘zo.un' impresa che torna ad Nile" e decoro della 
palria nostra. | a 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’ Opimione) 
Parigi, 5 dicembre. 

Il pubblico si preoccupa grandemente n4o 
conseguenze Che può avere l'affare del Treni, 
‘Una guerra tra l'Inghilterra e l'America è 
un avvenimento tanto grave che per qualche 
tempo tutte le altre. quistioni perdono della 
loro importanza. i 
Non si possono prevedere fin d’era le riso- 
luzioni che prenderà il governo {francese, es- 
sendo appena cominciati i negoziati tra il go- 
verno inglese e quello di Washington; ma da 
alcuni indizi avuti da buona, fonte credo di 
éssera in grado di fare: un pronostico sulla 
politica che seguirà la Francia, a. meno che 
avvenimenti non preveduti non vengano a mo- 
dificarne le determinazioni. 

bia Francia si lascierà guidare nella sua 
| politica dai sentimenti di amicizia chela strin- 
gono alla inghilterra e da un (retto giudizio 
degli interessi della nazione. Senza badare ai 
consigli di coloro i quali vedono în questi av: 
venimenti una occasione di sodiisfare ai loro 
insensati rancori contro }’ Inghilterra, il go- 
verno imperiale non si affretterà a prendere 
una parte sttiva mella guerra contro gli Stati 
Uniti. Pare che si voglia osservare una asso- 
luta neutralità. Eeco a ‘quali ragioni si appog- 
gerebbe questa risoluzione. 

La Francia, nell'interesse del suo commer: 
cio e delle sue manifatture e sopratutto nel- 
‘l'interesse delle sue finanze che ora occupano 
tuttà l’attenzione del governo e. del paese; 
‘non deve prender parte ad una lotta che la 
costringerebbe a far spes» grandissime senza 
che se ne potesse sperare un risultato morale 
e materiale d'ordine superiore. Può darsi. che 
gli avvenimenti prendano tale piega da costrin- 
gere il governo francese a prender parte alla 
guerra; ma, per quanto sarà possibile si farà 
ogni sforzo ad evitare questo pericolo. La 
Francia, potenza continentale, deve.sopra ogni 
altra cosa tendere a mantenere la ‘sua pre- 
‘ ponderanza sul continente. 

L' itnperatore non può rinunciare a quella 
politica, tendente alla espansione del princi. 
pio.di nazionalità e di libertà elie egli ha 


dizione ‘che. alla commissione vengano. accordati 
pieni poteri. $ d 
MIGLIETTI (guardasigilli) chiede che sia fissato 
un termine! te een età 
CRISPI, La procedura ordinaria non fissa al-_ 
cun termine; è quindi non lo deve avere neppur 
la commissione... Ha bt ; : 
MIGLIETTI. To ‘domando che si presentino ssu+ 
bito i documenti e vengano, nominati i testimoni 
immediatamente, Questi nomi e queste prevé sa- 
ranno consegnatè alla commissione. vasi sì 
BIXIO, Questa è una questione di partito. (No, 


no; sì, è iii ri 

DE NOZzi ioriane la, Piet dell'onore: 
vole Bixio. La violazione del.segreto delle. lettere 
non è questione di. partito. ma di «moralità. 

ARA: Attualmente: si tratta: di dare un voto di 
fiducia ‘al ministero e noi non- possiamo accettare 
la nomina della commissione. < 

CORDOVA: (d'agricoltura ccommercio). Il mini- 
stero nom fia mai creduto cho la questione si com- 
plictii ‘col''volo(di., fidugia;,; tanto; più che l'accusa 
vennestantiata all'amministrazione precedente. 

Afichi'essò ‘nccettaà ‘la proposta Lanza. | 

LANZA. Noh so. come si possa immaginare che 
la sia nna questione, di partito. Si \ratta di pnb- 
blica moralità, siamo»tutti «interessati sallo: scopri- 
mento; del, vero, sis i ener ti i 

Aggiungée.alla sua proposta. chela commissione 
venga nominata dal -presiderite della’ Camera, ip 
numero diieinque’metibri, che per la sna carica 
deve essare imparziale, là qual commissione venga 
incaricata dar ‘informare, la Camera del ‘ risultato 
per le die de MMerazionim segg e 0: 1) 
(CORDOVA domanda qualohe,.sohiarimente sulla 


proposta, LAnzaneote a tata e 
TULA obtanima) 0 ln oe 
'PEPOLE G.vappoggia la:chitsura. >: (1; 
SELLAdotarida ‘che'isi ‘aggiunga il tempo. e. 

propone’ il 9 3g) 3% ga gie sinistra) 

Lo ‘stesso Yopulito' Bertini deve. averne interesse, 

pel suo.decoro,.pal.decoro..dei. suoi eolleghi. 
CORDOVNAA Preghiere? chè la Cathera.rispettando 

se. medesima: nella persona; del deputato Bertani 
non, vogliavalcun tempo. ‘Basta fissare il tempo in 
cui ‘la commissione deve’ fare il rapperto. 
Ta chitisura ‘è ‘adottata. IA 
Li propbstà Lanza è accettata all'unanimità. 
PRES. Ora, trattasi, di stabilire il tempo. (No, 
nof''igi £ E PERSIA 
CHIAVES. parla, nel senso .del ministro .Cor- 

dova, ville da rog gros 144 1 

« L'on. Bertani saprà provedere da se stesso al 

suo onore. »i(Hane, bravo). i 1h 
Proponél'ordine del»'‘giorno ‘sulla’ questione del 


tempo. "0 tc >) ceerriaii ni i ambire 
SELLA rilirà la suà proposta... 
VALERIO propone che. Sa Je oriizierione, ‘debba 

riferire, nella seduta di martedì. x 


alla! diserezioni del dep. Bertani 


LANZA las \ 
il provve Ate ti E RACER 
Doviii, dr uitò e* semplice silla” que- | 
stione del tempo è adottato. è ll «t..'È |; 
La Commissione è pad, dei membri ‘se- 
gubnti:i3z 001 ogni aa Mt, VERO: 
Lanza, Mellana, Restelli, Depretis, Zanlini, in- 
caricato, quest'altimò di far'da presidente. , , 
RICCIARDI propone di tener. .seduta domani. 
E adottata, la proposta... : 
La tornata è sciolta alle 6, 


marittima, «potrebbe. facilmente, spostare . il 
centro di gravità: della politica. francese & 
non ci deve quindi recar stupore se per quanto 
è possibile si desidera di evitarla. A quanto | 
io so il gabinetto ‘inglese è | disposto ad ac-! 
eettare le dichiarazioni schiette ed amiche-! 


localit nni 
voli, del governo imperiale , accompagnate 
AOTTAR. VARIE dalla promessa di una assolata neutralità. 


CPT i i Vi'fu chi certò di eecitare la Francia eon- 
Strade ferrato. Ì prodotti delle strade fer= ' è 4 
ME priariviver ivo milan . tro_l' Inghilterra, col yoler. frtr. credere, ehi 


dio trobre a L. 2,061,07% 06 contra L; 2,013,807 18‘ 


x 


inaugorata e sostenuta in Europa. Una guerra |- 


| mericano, dove sarebbe stato visitato 


gli Stati Uniti. Il governo inglese, dicono gli 
avversari. dell’ Inghilterra, doveva domandar 
spiegazioni, deveva proeedere con prudenza 
e non:spedire senz’ altro un ultimatum che 


impossibilità di accordare Ja chiesta ripara- 
zione, costretto com’ egli è a tener calcolo 
delle passioni popolari. 

Ma il'governo imperiale ben conosce la 
futilità dì questi argomenti ed ‘è troppo bene 
informato, della lunga serie di provocazioni 
pazientemente sopportate dall’ Inghilterra, da 
non render giustizia all’ energia dimostrata 
in questa oceasione dal governo inglese. Pare 
anzi che il gabinetto inglese sia in grado di 
dimostrare che il governo americano insultò 
deliberatamente la bandiera inglese, quasi de- 
siderando di provocare una guerra. 

L’ Inghilterra ha fatto vedere abbastanza 
chiaramente che non senza ripugnanza si 
troverebbe nella necessità di aiutare gli stati 
del Sud, i quali agli ecchi nostri rappresen- 
tano la turpe causa della schiavitù. La Fran- 
cia sa che se 1° Inghilterra farà la guerra a- 
gli Stati-Uniti la farà a malincuore. Nè 
siamo tacere che. l' America del Nord nulla 
ha fatto per meritarsi la simpatia®di coloro 


tro il Sud la abolizione della schiavitù. La 


atti del'governo federale hanno distrutto quel- 
le speranze ed ermai sì può seriamente du- 
bitare se la vittoria del Nord abbia ad equiva- 
lere alla piena guarigione di quella piaga sociale 
che impediva lo svolgimento. dei veri princi- 
pii di eiviltà nel nuovo mondo..Si erede che 
la neutralità della Francia potrà metterla in 
grado di intervenire utilmente non soltanto 
allo scopo di mettere termine ad una- guerra 
disastrosa, ma eziandio a ristabilire le  relà- 
zioni amichevoli tra i diversi stati della an- 
ti ‘ederazione. 1 

enon debbiamo ancera disperare della 
possibilità di un accordo, per quanto. debole 
sia questa speranza, se, come. sì. agsicura', 
il nostro rappresentante a Washington ha ri- 
cevuto 1’ ordine di avvertire il, governo fede- 
rale che la Francia si manterrà neutrale. 
Senza un'alleato 1’ America non può. soste- 
nere la lotta contre le forze preponderanti 
dell Inghilterra. 

I commercianti ed. i proprietari di mani- 
fatture in Francia non si spaventano delle mi- 
naccie di guerra, sperando che il primo  ri- 
sultato di essa abbia ad essere il toglimento 
del blocco dei porti del Sud. Jeri all’ Havre 
vi fu un ribasso sul prezzo del cotene. 

Si spera che entro febbraio Ja spedizione 
del Messico avrà' terminato ‘il suo compito. 


P. S, In, una corrispondenza da Parigi al Progrés 
di Lione mi .si dà l'accusa di aver fatto plauso 
allo scioglimento del consiglio generale della so- 
cietà di San Vincenzo di Paola, aggiungendo pa- 
fole poco cortesi verso di me e verso il vostro 
giornale. Io risponderò al corrispondente del gior- 
nale di Lione che egli intende poco le materie di 
cui egli. si occupa e meno ancora la lingua ita- 
liana. 

lo ho detto : 

« Lo-stesso governo francese dovrà mutar poli 
tica, dovrà convintersi che senza Ja questione ro- 
mana l’Italia non potrà aver quiete non solo, ma 
nella Francia stessa non cesserà l'agitazione degli 
animi’ a meno che non si veda un alto di rigore 
contro la nazione clericale, Se invece di procedere 
contro la ‘società di San Vincenzo il governo im- 
perialejse fosse mostrato inesorabilmente severo contro 
quelli che dirigono la opposizione clericalè,; si' sa- 
rebbero ottenuti due buoni ‘risultati ad un tempo : 
si avrebbe giovato alla causa italiana. è ‘si avrebbe 
schiacciato un nemico ‘interno. » 

Non ho simpatia alcuna per gli uomini che com- 
pongono il consiglio generale della società di San 
Vincenzo di Paola, nè per i loro principi, ma, ho 
sì grande affetto per la libertà e ne rispetto Ja 
potenza in modo da non ‘saper scoprire altro ri- 
medio contro. gli. abusi della libertà all'infuori 
della libertà stessa. 

Spero chè il corrispondente del Progrés di Lione 
sarà tanto cortese da voler rettificare il falso, giu- 
dizio da lui portato contro di me e lo. prego ad 
accettare un consiglio amichevole, quello cioè di 
imparar la lingua italiana prima di occuparei dei 
vostri giornali o dei loro corrispondenti. 


Si legge nelle ultime notizie della Patrie 
del .6 corrente : 


Si assicara che il dispaccio indirizzato ‘dal ga- 
binelto britannico a lord Lyons, per essere comu- 
nicato.al prasidente Lincoln è basato unicamente 
su considerazioni ‘desunte dal dirilto. 

Questo documento, dicesi, stabilisce che il co- 
mandante del S. Giacinto, facendo ‘ciò che ha fatto 
ha commesso nna violazione flagrante del diritto 
marittimo ed oltraggiato la bandiera inglese; che 
il solo diritto che avesse quell’uffici 
nel costringere il Trent a reearsigip 


n 


legali, in presenza del console d'Inghilîerra; 

Che se in questa visita si fossero trovati dei di- 
spacci comprovanti che signori Nidell e Mason 
compivano una missione chejdirettamente od indiret- 

mente.si riferisse alle operazioni militari, si avava 


il gabinetto inglese si Ta provocatore verso | Îl diritto d'impadronirsi. di quei. dispacti e di ar= 


«metterà il gabinetto di Washingten nella’ 


i quali speravano di vedere nella guerra con-' 


destituzione del generale Irémont e tutti gli. 


restare i due inviati, constatanido .il tutto» eon un 
processo verbale ai piedi del quale il console di 
Inghilterra doveva aggiungere e 'sue.usservazioni; 

Che, non essendosi jadempito ‘a tali formalità: 
non sì poteva stabilire alcuna imputazione entrole 
due persone arrestate; ehe il loro arresto eramullo 


e non avvenuto; che il Trent, essendo stato wvilti- — 


ma d'un alto arbitrario, contrario a tutti i principii, 
l'Inghilterra, collo scopo di giungere ad un ami- 
chevole componimento, domandava per sola ripara- 
zione di quell’atto-sì grave, che si ponessero in 
libertà i signori: Slidell e Mason; ma che se essa 
non.l’otteneva,‘lord Lyons dovrebbe abbandonare 
Washington con tutti i membri della legazione 
brittanica, 

Si assicura che il dispaccio è redatto con una 
grande moderazione, che. esso evita con cura qua- 
lanque espressione alta ad ‘offendere, ma: che è 
inflessibile nella sua conclusione. 

Le più serie informazioni ricevute sino sd oggi, 
permettono di credere che fil presidente . Lincoin 
non restituirà i prigionieri. 

— Ci scrivono da Londra in data del &, che le 
sette navi da guerra, delle quali l'ammiragliato 
ordinò non ha guari l'armamento, dovranno essere 
preparate a prendere il mare nei primi giorni del 
gennaio prossimo, e a dirigersi, se le circostanze 
lo impongono verso la costa occidentate d'America. 

—l giornali di Nuova York hanno annunziato che 
il corpo di spedizione, il quale ha operato presso 
Charleston, si era impadronito di una eonsidere- 
vole quantità dì cotone. 

Si assicura che avvisi emanati dal governo del 
Sud smentiscono questo fatte; essi annunziano che 
tutti i cotoni sono in luogo sicuro, per essere posti 
a disposizione del commercio europeo, quando ne 
sarà giuntovil momento, 

—Si preparano «in Inghilterra, nei distretti mani- 
fatturierî, dei meetings, per chiedere al governo di 
adottare qualche provvedimento per procurare del 
cotone alle fabbriche. 


r—_——__rmTrTrrT————=® 
DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Londra, 1 dicembre. 
Parecchi piroscafi trasporteranno al. più 
presto, truppe, armi e munizioni al Canadà. 
Secondo il Times le dispesizioni dell’ Ame- 
rica sono poco fuvorevoli alla pace. 
Parigi, 1 dicembre. 
Dal bollettine del Moniteur : 
Confermasi l’ arresto di Giuseppe Karram. 
Nuoba York, 23 novembre. 
I giureconsulti hanno dichiarato legale lo 
arresto dei commissarii. 
Vengono. progettate. due nuove. spedizioni 
navali. ' 
Parigi, 1 dieembre. 
Notizie di Borsa 


: 


x.bre 

6 7 
Fondi francesi. . . 83 0j0] 69 10]"67 50 
id. id. , .4420]0] 95 10] 95 00 
Consolidati ing.esi . 3 0j0| 901}8] 89718 
Fondi piemontesi 1849 5 0j0| 67 80] 67 $5 
Prestito italiano 1861 5 0j0| 68 15) 68 00 

Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare {728 725 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {346 {246 


Id. id. Lomb.-Venete 512 {510 
d. id. Romane ». |215  |216 
Id. id Austriache 502 500 


(*) vaglia staccato 
Tenuta molto deboli.,. specialmenté nelle 
strade ferrate. 
Parigi, atessa data; 
Il Pays smentisce la voce che il presidente 
Lincoln. proponga la mediazione dell’impera- 
tore Napoleone. 
Il Times constata che l'agitazione dell’ Ir- 
landa è favorevole all'America. 
Napeli',.7 dicembre 
Dal Giornale Ufficiale : Ninco Nanco con cin- 
quanta briganti ha domandato di costituirsi. 
Avendo commessi molti delitti se si presen 
terà sarà consegnato al potere giudiziario. 
I cittadini tornano ai loro paesi. 
Rendita napolitana «11 
» siciliana. è 72 
» piemontese n 69 20 
Prestito italiano 1861". 68 55. 


6. ROMBALDO, Gerenie, 


BORSA DI TORINO 
7 dicembre 1861, 


Fonpi ponazici  Coniralti in cont. in liquid, 
184850101 7.bre Matt. . 68T 1— 
188495 0/0 1lugl. Matt. . 68.30 — — 
Prestito 18613;/10 Matt. . 6820 — — 
ni. ». &il0 G.p.d,B. — — 68 258fx.bre 
» »_» Matt... 68 10 68 ‘1531lx.bre 
» » 5;10 Matt. - — — 68 3531genn. 
Rendita Italiana G. p.d. B. — — 68 3081x.bro 


» » Matt. 068 TOI 
CAMBI br.scad. 3 marty CORSO DELLE MONES& 
Augusta . 215 172 242 1;2 Ono compra vendita 


Franc.s,M.343 4/2 212 ({2 {Doppia da 2020 » 206 
Lione:. . 99.95 90» ld. di Savoia.28.45 28 Lu 
Id.diGenova78 30. 18 65 
AGciourgentoperogni 4005 
seutì vecchi , 5 ed 
Td. Carlo X.. 4 n è 
"i.nyovi LARE AIR) 


————————_—_€m6€m— 
AZZINO DI NOVITÀ de; Fratelli Wawi- 
glia, via Doragrossa, angolo del Seminario, To- 
rino, —, Specialità per confezione — Scialli., Ca- 
chemires delle Indie e di Francia, — Seterie — 
Stampati — Merinos — Mussoline — Organdis — 


8 
Torino sconto è Vu “io 
Genova id. id. 
Milano <è Va. 


* Foulards, ece, 


ii 


Vuuunz..\ c 


> fauglini, Depanis: JiiZeno, Zanetti, Migliayacca, Biragli-Rovizza, Riva 


AVTISO INTERESSANTISSIMO 


Pet ogni conseguente elletto dirazione sedi legge si rende noto chie nel 


«giorno 20 p.. p. novembre la. R: Pretura di Gravedàna, circondatiò e prò- | Sublime merito della chiuroveggente LEOPOLDA, checome la più felice 
vincia di Como , avrebbo portecipato agli eredi Migliò fu -Fpancestò di | nei successi :sanitari è del pari la più anziana nell'esercizio della protes- 


Damaisa, essere-slati sottratti da 


quella; Cassa, dei giudiziali depositi Je se- 
guenti carte di pubblico credito: ib) : 


sione. Ella è dotata delle più squisito e rare deli magnetiche tanto acca- 
3 demighe che consultive, ed. in appoggio. della 


pria riputazione offre agli 


l: Numero sessanta Obbligazioni del: prestito della Città di Milîno dif agcorrenti un catalogo di successi che nessun'altra competente sonnambula 


1...2,800,000 austriache aperto con ordinanza municipale 13 agosto 1848, 
n. 1409, cadauna del valore nominale di austriache L. 909 coi, relativi 
conpons.d’interessi del semestre scaduto .coli10 marzo. 18604 e successivi, 
portanti i mumeri: seguenti: 497, 74ty01749,.744, 782, 1676, 1873, 1876, 
1879, 1884, 4882, 4884, 1888, 4913; 40/77/4074) 408, 214/2415, 2416, 
0333, 2836, 2839, 2841, 2842, 3067, .3002;3093; 3094, 3095, 3608, 3614, 


30427 96487 3798/3743; 9787/4044) 4016-4253) 4209; 4307, 4614, 4064 pa. : i i i 
4726, 4727, 4846, 4014, 4945, 406754908; 4969, 4970, 4999, 0001; 5035, f «NB. Con ‘unageiocca di capelli. per corrisp 
5055, 5084, 5085; 5043. ' iti malattia ‘col solo indirizzo sovraccennalo. 


Il. ‘Numero due cedole del Prestito Sardo, emissione 12-26 giugno 1849, 
portanti Vuna il n. 365,509 della rendita “di Li 500, Valtravibm. 397538 
della rendita di ital, L: 150; coi relativi compons. deli Semestre. scaduto 
il 4° luglio 1861 e successivi. : 

A chiunque sapesse dare qualche contezza delle suddette:carte sarà cor 


risposta una conveniente mancia dirigendosi” all’ avv, Carlo Aureggi inf €i8tà di Milano. 


Milano, via S. Vincenzino, n. 8. 4 
Milano, il 5 dicembre 1861. i 
prc inrriior: È da 46 a.60 lire. 


+ OTTICO-OGULINTA, 


nel nuovo Negozio d'ottica 


GERBOLA: CARLO o 


DI TORNO Miei i in Torino nella Galleria Natta. 
Questo muovo negozio si distinguerin:modovparlicolare per una sceltis- 
sima collezione di-lenti cristalline. depuratissime , di un miovo sistetia, 
che vengono dall’Ottico-Oculista. Gerbola.C. iadattàté con siturezza è pre 
cisione ‘all'occhio mediante. un suo; particolare processo, per. la conserva 
zione ed il perfezionamento, della vista? I "a 
Lo stesso | negozio è: abbondantemente: provveduto di cannotehiati da 
teptro delle più acereditate fabbriche di Francia e d’Alemagna, a medici 
prezzi, prendendo anche in cambio gli usati. 


MAGAZZENI DI CARBONE CORE 


invia S. Tommaso. n. 44, accanto alle Tré Corone, e Via Nuova, n. 37, 
casa Musy. Servizio a domicilio e Wnezzi discretissimi. 


Si può dunque contorrere alla 


CCP 


PA 


imvenzione recente Railway l'icket'(Portabiglietti di sfrada ferrata) a 40c. 
[Taglia carte. — Indicivinvavorio. 80 cent. ; 
Cerslacca proftimata finissima d'ogni colore. 

ivi amodelli di peame di Perry, Sommerville ed altri. 5 
hiostro doppio nero. 


ine DI ETTI . . È Ò 
(Pimbri portatili, umidi, a caratteri mobili, di facile e semplice applice- 
| zione per uflicio, banche, viaggiatori, ecc, 

|Lapis cenmomico 
temperino. 

iftasoi inglesi. 

(articoli di movîtà relativi. 


in legno d'India, avorio-e argente, cop. porta-penne € 


ze. 


I ty re 


e-l’esperienze fatte 


NON PIU’ MALATTIE NÉ INFERMITA” DI CAVALLI, BUOI, VA€GHE, 
MONTONI E MATALI! 


IL. PORAGGIO: RESTAURATORE: RAREY "| ieti ti se er. Preto Gael 550 


r eccellenza contro 


la la virtù particolare di migliorare 1’ appetito, la digestione , la costituzione, del Siroppo 6 pa; 

i muscoli o 1’ energia dei cavalli e bestiami (buoi;.vacche, vitelli, montoni'e ma- Presso ‘E. IT 

ialì) che lasciano a desiderare, e in poco tempo. d’ aumentare il'laro valore del‘ dita all’ingrosso, Casa Labolomye 

20 per conto. La superiorità delle razze dei cavalli e bestiami inglesi deva molte Agente commissionario 

a questo foraggio che economizza franchi £ per:setlimana su eiascnn cavallo, virili ‘da Bonzani e 

* Egli gunrisce le febbri tifoidee, tifo ed altre, il cimorro, vermi, vertigini, las: | principali farmacie d'Italia. 

sioni di petto, la bolzaggine, colica, inappetenza, gonfiezza, sordità, capostorno, {  _.._...-smmmbccionene 

idropisia,, scolo, scolo di sangue, latte leggiero o sanguinolento » epilessia NUOVA LR 

degli agnelli, rogna ed ulcere nei maiali, ecc. ece. f ICA iS Và 

Questo foraggio non obbliga a nessuna spesa supplementaria,. poichè esso. con- FABBR 

tiene un nutrimento migliore e più sostanziale che lo equivalente del.sno. prezzo E È 

in grano od in fiène, e che procvra dunque al contrario una economia. I suoi NEGOZIO 

prinéipali vantaggi consistono sempre nel migliorare considerevolmente le funzioni di Pagliaricci elastici e Leili in ferro 

«digestive, la costituzione, ed in generale ‘la condizione dei cavalli, di maniera verniciati alla Genovese, di varie qualità. 

clie essi possano fare un maggior lavoro utile senza pregiudizio della toto salute. Letto in ferro ad una piazza con paglia- 

Ksso rende la sanità e il vigore ai cavalli malati o in apparenza decaduti, e mi- riccio elastico doppio, L. 59 per contanti: 

g:iora generalmente la carne dei bestiami e il lato delle vaecho,. disponendo: il 10049,; B vi) *tia dell’Accado= 

joro stomaco ad eStrarro più completamente gli elementi di nutrizione da’ tutto storie (| sii dpr ‘icil'Arco n.27, dal 

ciò che consumano. Sotto la sua influenza salutare l' apparenza ed. jil volore. dei | !° A sd) gi Ada Arista, 

cavallive dei bèstiami si migliora del 30 per cento ia poco tempo. fabbricante Ferrero , e 
Nuove pubblieazioni della Tipografia 

BARBERA inlirenze 


Estratto di certiftcati. 
Derur Nuove Conpizioni DEL 


Torìno, giogno 1850. 
11 mio cavallo: che, în ;aéguito.d’ una malattia qui generalmente mortale, la 

Wararo,; Considerazioni dell'Abate 
Filippo, l’erfetti, già segretario del car- 


tebbre tifoidea. iperniciosa), .ai trovava (ridotto; ad ‘uno stato. deplorabile, fu 
fFattato. col foraggio Rarey e d'allora si è rimesso rapidamente; egli «pesava il 
‘9 maggid 33 mirisgramma soltanto; 1° 8 giugno già 83 miriagramma, e il 18 giu- " rie à i r 
sno 36 miriagramma, avendo guadagnato il 10 per ceutò di buona muscolatura dinal Marini. prosidente del Collegio 
in 20 giorni è si trova perfettamente ristabilito. L'importanza di questo atimira- Ghislieri e bibliotetario dell Università 
lnle foraggio pegli allevatori è incalcolabile. E ciò chè ci è mancato fino ad oggi. di Roia (20 2 e "Ln. 0-50 
Sulla Comnnessrone DELLE STIEN- 
zz wISsIicumE di A. Somerville, an- 
trice della Geegrafie fisica. Un grosso 


C..D. Giusenre Lissona, 
Professore alla clinica della scuola veterinarig reale del Piemonte. 

volume,:arricchito.di molte incisioni in 
legno. Prima traduzione italiana, fatta 


21 maggio 1359. 
Un' analisi ehimica ha dimostrato che il Fonsccio Risroarrone Raart risponde 
perfettamente ai principri. fisiologici della chimica, e che il suo impiego contribuirà col consenso -dell’autrica., sulla nona 
non solamente 3, aumentare la prosperità energica dei cavalli e bestiami, ma anche edizione inglese n > » 60 
a togliere ‘o prevénire molte dellè loro malattie. Questo foraggio offre degl'imper- 
tanti vantaggi, ed-io pesso raecomandarlo sotto tatti i rapporti agli allesateri. 
Giovanni Fronran HMerten, D. Med. e Prof. di chimica, 
Presidente dell'Istituto Reale di chimica patologica, professore all'Università, ecc. 
Manni e C., Regzent's Quadrant, 77, a Londres. 
Tn ‘bottiglie di latta a fr. 9 412 e-fr. 19; in mezzi barili di circa 450 razioni a fr. 85; in ba- 
rili di eirta 4000 razioni a fr. 170, ovvero 47 cent. per ciascuna razione che contiene maggior nu- 
irimento. dell sud valore in avena. dunque rgiovevole per la bestie ed economico pei lore pro 


Dial 


Grocrarit ristca di Maria So- 
mercille. Traduzione di Elisabetta» Pe- 
poli. arricchita di un.Glossario @ di 
un Indice analitico. Seconda edizione 
italiana. rivista red aumentata confor- 
memente alla quaria edizione inglese. 
Dus volumi. +... + 5 » 8 00 
Le suddette opero saranno inviate fran 


nr i, Le spese di trasporto suonò mederate, SÌ fanno spedizioni contre rimesseo biglieltàdi banco, e sita 

D positi: presso Cesare Boxacina, contr. Se Margherita, 1425, rimpetto alla Questura, Milano, che per la posta a chi gr ssp pg n 
4, presso Giò. Bart. Fsangro fu Agosto, via, Provvidenza, n. 54, Torino, ali editore con lettera 2 rancat 4 

». presso i fratelli LegroLo, a Genova. La siessa Casa, a Napoli. terà in vaglia postale il relafivo importo. 


—rrrr———————————————————————__—_— 


Cai Kia 2 Questo niovo ferrugineso assimila la com- 

a posizione delle ossa e del sangue, è contiene 

» il ferro allo stato liquido. Dalle osservazioni 

2 fatte -nògli spedati di Parigi e riportate nè pro- 

I À preci Uma risuita essere pigro va Rus 

“e SY iioimese, al Laliato di ferro, al Ferre 

La Lied VAS tato csll'idrogeno, atte Pillole ‘ed al Si- 

"REGNI RR * i roppo: di Joduro di ferro, © guarisce rapida: 

acute è c0Î0n paltiai, î mali di stomaco, le SIONI diMcili, lo stbramoento del sangue, £ indebolimento dele fprze, la perdita dell'appetito, 
| snenstruazioni difficili e gli scolì bianchi. È il migliore succedaneo dell'Olio di fegato di meriuzzo. — Prezzo L. 5 28. » 


sonia commissionario in Torino D: MONDO, via dell'Ospedale .,m $ -- N: stesa Casa, vico Moglivi, a P1 aa 
BI Lit rigidi I, M lazzi: Novara, Cateia; Firenze, Ab, romno € mu. 


e nelle principali famuacie d'Italia, 


» 25 3 

3 50 > 

Il pagamento può effettuarsi in bancenote, vaglia, letterè ' di éambio e 

franeobolli. Si promette Ja massima esattezza nell'esecuzione degli ordini 

che verranno dati. Maggiori ragguagli ed il 
rilasciati gratis dalla casa di commercio 


MEIER SCHWARZSCHILD a Francoforte S. M. 


JINE-MEG 


, 


ul _———————e—TtTtetmTtmmTmmOmmm °° ___ 


è nel case. d’offrire, ed in-tonferma di quanto sopra; offre ora uno dei 
mille attestati rilasciati. a di Teì onore per ottenuta guarigione: 4 

La sottoseritta affetta da antica malattia di ventricolo con pericdiche vampe di 
calore alta faccia e frequenti. mancamenti di spirito, dopo consuliati invano i primi 
Inminari della * scienza, ottenne ‘un Todevole assestamento di salute da duo soli 
consulti. presi.al gabinetto Leopolda, via Nuova, n. 87° piano 3°, casa Musy. 


Catena Boxavpo di Sessello. 
ondenza fa qualunque consulto 


I 4° Gennaio. prossimo 
Avra luogo l'estrazione dei Iotti deli? imprestito della 


Vineite principali: 1. £00,000, S0.000, 10,080, 60,000, 
59,000, 45,000, 10,600; ciascun Totlo guadagna immancabilmente 


Hanno. luogo, quattro estrazioni all’, anno, e le vincite si pagano a Mi- 
lano, Bruxelles, Parigi e.Francoferie .S..M. 

Quest’ imprestito è guarentito dal Municipio di Milano, ed autorizzato 
‘dal Governo italiano. Esso.otfre tatte-le condizioni, desidérabili di solidità. 

Un. lotto: originale per tutte le estrazioni cesta 45 lire: La casa. di 
commercio /sottoseritta si obbliga di ‘riprendere; dò 
i lotti da essa venduti, contro rimessa di 3- lire. 
prima estrazione medianté : 
3 per 1 lotto 


410 lotti 
25) 


Guarigione pronta e certa delie malattio contaziose. 
Cura conosciuta eìprescritta dal 1840 in spola i ang gradevole, discreta e 
facile da prendersi, tanto in viaggio quanto la CA ) i 
fr.; ferrata, 6 fr. Parigi presso Foseaw, farm., 22, rue St-Quentin. — A cente 
Commissionario per 1" Jtalia, D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi : 
Torino ; Bonzani, Depanis; Afilano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Leriora; 
Venara. faccia: Rologna, Veratti e nelle prinfipali farmacie d' Italia. I 


vorando. Prezzo: Copahina semplice 


LLE: 


Da.un rapporto fatto all’ Accademia Imperiale di Medicina di Par$ti, 
nell’ India ed in dance Raro ì Granellimi 

È, roppo d'Idrocstile ès neiea di L Di PINE sono il rimedio 
ati PAS le dette affezioni, anche le -più” grani, contro Te 


“un vizio 


rouenier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré ; per; la ven-. 


via Bourbon-Villeneuve,; 19, 


in Torino D. Moxvo, via dell'Ospedale, n; 5. — Vendonsi: 
da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Itavizza ( ai 


Ii VERO AMICO. DELL'UMAMITÀ 


an grosso volume, fr. 4; — delle 


VALATIIE. VENEREB, POLLUZIONI, 
600, guarite senza mercurio , 4 vol. 
L, 3; — Dell'impotenza maschile,” fiori 
bianchi, ecc., 1 vol, 
debolezza del ventricolo, A vol. L. 3. — 
Della gotta, L.1. Di G. FeRKUA, dott. 
in' medicina, ecc), ‘via Sì Francesco® 
D’Assisî, corte del Gianduja, portina 
no 2a mano destra, piano 2. Per ]s' 
visita in sua casa dalle 40 alle 3 pom. 
palle provincie con vaglia, postale: 


ita a 


COLLIRIO. BLEFARO-OFTALMICO. 
del D.r Daynach. 


Riconosciuto efficacissimo da molti ann' 
neile lente infiammazioni dellé palpebre , 
degli oechi, nonchè nella debolezza di que 
sti causata dal leggere, dallo scrivere, da! 
cucire lungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. — Preparasi nella far- 
macia di Gius. Cenesore, angolo delle vie 
Barbaroux e S. Maurizio, già Guardinfanti 
e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Castello.—Prezzo coll'annessa istruzione, 
borsetta da T. 1 R0 a 2 K0 


.— De 


ALLA 


Prozzo del Siroppo Fr. 


Tasa, vico 
fano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, Riva-Palazzi; 


po la estrazione; | tutti 


piano dell’ estrazione saranno 


| L'ACQUADIBOTO 


SIROPPO 5 PASTE pi BERTHE 


CODENNA 


Depositario generale a Parigi MENIER, farmacista e droghiere, rue: Site-Croix de la Bré- 
tonnerie. — Agente commissionario D. MONDO, Torino, via Jell'Ospedale, n. 5‘; Napoli, stes 
ivo Uries, 4, a Toledo. Vendonsi: Torine, da Bonrani e da Depanis; Mi- 


AVVISO: AL PUBBLICO 


* Nell'apertura di variì gabinetti magnetici è giustizia il rivendicare il 


VENDITA: VOLONTARIA 
LAGLI INCANTI 


i un granie: corpo di casa - 


in Torino, 

Il 10 dicembre pi v., alle ore 10 
antim., avanti il Notaie coll, sotto- 
scritto e nel sno ufficio ‘al 12° piane 
della casa della Banca Nazionale; via 
dell’Aysenale, n. 6, si ‘esporrà in ven- 
dita all'asta pubblica e sulla somma 
già offerta di L. 409m. ‘un erande 
‘corpo’ di casa posto nel borgò S. Sal- 
vario, fra le coerenze delle vie Sa- 
luzzo, ‘Tesauro e Burdin, e dei si- 

nori» Malcotto e Giuseppe . Derossi, 

ella» superficie: div ae 47.42; con 
cortile esgiardino» cinte di murd, 
proprio dei signori fratelli Chiarini. 

‘Le carte relafivealla vendità sono 
visibili in totti” i giorni ed’ ere di 
ufficion uo” PIRGRE da 90h 
Torino, il 42 novembre 1861; 

sua 10 Ge TereAti, Not, coll. 


TINTURA D' ASSENZIO 


scolorata, nequosa, stomn- 
ticn e corroborante, del farm. 
VENTURI di Padova, 

Essa è un mirabile rimedio per rego- 
lare,la digestione nelle: affezioni di ste- 
maco cagionale da (debolezza di fibra e 
dalla poca attività.del di lui fermento; 

E eflicace nelle,inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco è nella 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nol- 
l’itterizia, nei disordini delle mestrtazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri în- 


termittenti e nelle febbri catisate da ‘ga- ? 


stricismo: Utilissinia venne ‘trovata rielle 
«persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto- 
maco, nei borborigmi in conseguenza. di 
emorroidi interne, nelle flatulenze all'atto 
della digestione, nella cattiva‘ digestione 
per Pabuso del fumare. come tonica per 
le persone the hannb fatto abuso di pur- 
ganti e nei patemi d'animo ; favorisce ed 
aumenta. il calor. naturale] e richiama 
l'appetito in quelli che avessero ayver- 
sione al cibo, e finalmente toglie.le os- 
Iruzioni e gl' infarcimenti delle viscere 
del basso ventre, ecé. 
Prezzo: bocce. pice, fr..1 20, grande 2 fr. 
Deposito centrale presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Ospedale, 8. — Vendesi anche 
da Depanis, Bonzani in Torino —. Milano, 
Biraghi-Ravizza,, Zanetti — Genova , Lertora, 
Rruzza, è helle principali farmacia d'Italia. 


‘J. P. Laroze, tu 

olière, n) 39'bia, Parigi, 
"Agente in Italia D. MONDO, via dell 
‘Spedale, n. 5, Torino. Vendonsi: Torino 
‘Bonzani, Depanis -i Genova, Brazza 
Lertora -- Milano, Zanetti, Biraghi-Ra 
usa - gip cia -—- Alessandri 

10 — Vereolli, : nelle 

Bosio —, Pereeil, Bertie e nolo p 
Pinin 
BELLEZZA DEI DENTI. 
di MALLARD 
ì ‘armac. , rue 
d'Argenteuil, 33, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare i denti, prevenire 
la carie, rassodare le gengive e profu» 
mare la bocca. — Prezzo 2 fr, 


VERA POMATA DUPUYTREN 
| eta icomotta per abili ie 


vare, e rigenerare la ‘capigliatura.-Prezzo 
3 fr. — Deposito pr a Torino presso 


l'Agenzia, D. Mondo, via. dell'Ospedate 
n. 5. Vendonsi anche a Milano da Za- 
nova, Lertora, 


netti e Biraghi Revit: G 
d 


n nelle principali ci tali. 


3 50 — della. Pasta tr 2. 


Genova, Lertora, Bruzza; Firense, Pieri; bo 


iarrea.i (Giova > 


